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boli, penso all’ipotesi di una Camera
di commercio che abbracciasse Pa-
via, Lodi, Cremona e Mantova. Fatta
la Camera metropolitana oggi dob-
biamo interrogarci sull’ingresso del
Lodigiano nella Città metropolitana”.
Se Codeluppi parla di “alternative
deboli” alla Camera di commercio
metropolitana, Sabrina Baronio
(Confartigianato) si chiede quali
siano “le reali alternative” al-
l’unione di Lodi con la Città metro-
politana: “L’ipotesi di unirci a Cre-
ma (al momento l’unica proposta
emersa accanto a quella milanese,
ndr) non appare convincente e co-
munque darebbe vita a un ente molto
piccolo sia dal punto di vista della
popolazione che delle aziende inse-
diate – dice -, l’unica strada praticabi-
le è l’ingresso nella Città metropoli-
tana, nella speranza di garantire al
territorio lodigiano, ai suoi cittadini
e alle sue imprese quelle opportunità
di crescita e di sviluppo che la Pro-
vincia di Lodi non è riuscita a offrire
dagli anni Novanta ad oggi. Pensia-
mo al solo aspetto infrastrutturale: le
grandi arterie che solcano il Lodigia-
no sono state realizzate precedente-
mente alla nascita della Provincia di
Lodi e nella Bassa, se si esclude la
nuova tangenziale di Codogno, l’im-
patto della Provincia sull’assetto via-
bilistico non è stato particolarmente
significativo”.
Non vede strade alternative nem-
meno il presidente di
Confagricoltura, Antonio Boselli,
che avverte: ”L’ingresso della Came-
ra di commercio di Lodi nella Came-
ra metropolitana è stato il primo pas-
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esperienze fortunate già avviate da
anni, ad esempio - indica Francesco
Monteverdi, presidente degli indu-
striali di Assolodi - con Monaco di
Baviera.
In attesa che i sindaci prendano una
decisione è il mondo dell’economia
lodigiana a suggerire la direzione. E’
di pochi giorni fa il documento “Dal-
la Camera metropolitana alla città
metropolitana” con il quale 9 associa-
zioni di categoria indicano “la straor-
dinaria opportunità insita nel propor-
re il territorio lodigiano come sogget-
to attivo e protagonista di una nuova
geografia economica capace di guar-
dare verso la Città metropolitana”. In
sintesi, dopo aver deciso di far con-
fluire la Camera di commercio di Lo-
di nella Camera metropolitana, ora
il mondo dell’industria, dell’artigia-
nato, del commercio e dell’agricoltu-
ra spinge per fare un ulteriore passo
avanti, portare tutto il Lodigiano (in-
teso come provincia) nella Città me-
tropolitana. I firmatari del documento
sono Ance Milano, Lodi, Monza e
Brianza; Associazione Piccole e Me-
die Imprese Lodi; Ascom del Basso
Lodigiano – Confcommercio; Asso-
ciazione Industriali del Lodigiano –
Assolodi; Asvicom della Provincia
di Lodi; Confagricoltura Milano,
Monza e Lodi; Confartigianato Im-
prese Provincia di Lodi; Unione Arti-
giani e Imprese Lodi; Unione del
Commercio di Lodi – Confcommer-
cio. 
I rappresentanti del mondo economi-
co dunque sembrano stringere i tempi
con l’obiettivo di scuotere il territorio
e farlo uscire “dalle oscillazioni degli
scorsi mesi – si legge in un’altra parte
del documento – quando l’esito del
referendum ha portato il pendolo del-
la politica locale, espressa nell’As-
semblea dei Sindaci, a muoversi dal-
l’opzione per Milano a quella per
Crema, sino all’attuale stallo”. 
Si è deciso pochi mesi fa per la Ca-
mera di commercio, andando con
Milano, si decida ora per l’assetto
istituzionale (la Provincia, ndr), con-
sapevoli del rischio – riflette Vitto-
rio Codeluppi, presidente di Asvi-
com – “che oggi il territorio lodigia-
no può scegliere il proprio futuro in
maniera autonoma, domani potrebbe
ritrovarsi a subire decisioni prese da
altri”. “L’approdo nella Camera me-
tropolitana è stata la naturale conse-
guenza di una serie di fattori evidenti
– aggiunge Codeluppi – la maggior
parte delle associazioni di categoria
aveva già un forte legame con Mila-
no, l’economia lodigiana è intercon-
nessa con quella meneghina e, non
ultimo, le alternative apparivano de-
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Mentre la politica prende ancora tempo 
è ormai partita la Camera metropolitana

so, ora occorre ripensare l’aspetto
istituzionale del territorio lodigiano
per guardare al futuro. I nostri im-
prenditori chiedono la vicinanza del-
le istituzioni sotto forma di servizi ed
è innegabile che il territorio metropo-
litano offra maggiori possibilità”. 
E proprio il contesto metropolitano
è quello “ottimale”, secondo il presi-
dente degli industriali, Montever-
di, che cita il modello di Monaco di
Baviera e segnala la necessità di “de-
cidere” per dare un futuro al Lodigia-
no: “Il mondo economico lodigiano
si è collegato a Milano, l’Ufficio sco-
lastico provinciale è unito a Pavia,
per la Soprintendenza ai beni archi-
tettonici si fa riferimento a Mantova,
siamo insomma in una situazione fra-
stagliata. Per contro, l’indicazione

offerta dalle 9 associazioni di catego-
ria rappresenta un messaggio chiaro
e di grande importanza, perché fino
a pochi mesi fa sarebbe stato impen-
sabile arrivare a un documento unita-
rio di questo peso: oggi questo docu-
mento è realtà ed è la massima
espressione del percorso comune av-
viato negli ultimi anni per avvicinarci
a Milano. La scelta di far confluire la
Camera di commercio di Lodi in
quella Metropolitana non è stata ob-
bligata, ma strategica, ora occorre un
passo avanti”. 
Proprio la vicinanza con Milano è il
punto sul quale batte maggiormente
Gianluigi Bricchi, presidente dei
commercianti del Basso Lodigiano,
che indica l’esistenza di collegamenti
efficienti(“anche se la S1 dovrebbe
arrivare fino a Codogno, sarebbe un
vantaggio per migliaia di pendolari”)
e “convergenze economiche” tali da
indirizzare anche le scelte sulla futura
provincia verso il capoluogo lombar-
do e la Città metropolitana. “Da Mi-
lano a Piacenza possiamo indentifi-
care un corridoio di sviluppo interes-
sante – osserva –, è un territorio omo-
geneo, ben collegato, con le medesi-
me associazioni di categoria operan-
ti: si tratta insomma di una occasione
unica”. 
Milano come “faro” economico e po-
litico dunque, al quale guardare per
non restare isolati. Ne è convinto Ni-
cola Marini, presidente dell’Unio-
ne Artigiani: “Milano si candida a
diventare capitale economica euro-
pea e per il Lodigiano dunque non
credo esista alternativa migliore al-
l’opzione di unirsi alla Città metropo-
litana. Siamo un territorio con un si-
stema infrastrutturale di prim’ordine
e inserirci nel contesto metropolitano
ci permetterà di salvaguardarlo e di
renderlo ancora più efficiente. Quan-
to alle alternative, la Provincia di Lo-
di farà fatica a rimanere autonoma
perché già oggi non riesce più a ri-
spondere in maniera soddisfacente
alle proprie funzioni, mentre l’idea
di unirci a Crema è francamente ri-
duttiva perché darebbe vita a un terri-
torio troppo piccolo”. 
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